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GHERARDO BOSIO A TIRANA

Le immagini a corredo di questa sezione provengono 
dall’Archivio Eredi Gherardo Bosio, Firenze
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TIRANA, EDIFICIO G.L.A.

Contemporaneo alla Casa del Fascio ed all’edificio O.D.A. 

con cui definisce lo spazio della Piazza del Littorio punto cul-

minante del grande viale attrezzato che lo congiunge con 

Piazza Skanderbeg, la sede della Gioventù Littoria Albanese 

prende parte al programma di rinnovamento sociale che il 

regime italiano porta a Tirana. L’edificio fa riferimento come 

tipologia alla casa del balilla italiana mutuandone le funzioni; 

vi si possono trovare infatti ambienti per l’educazione fisica, 

quali palestra e spogliatoi, oltre ad ambulatori per visite me-

diche ed uffici ai piani superiori; inoltre è strettamente legato 

allo Stadio posto esattamente dietro di esso facendone da 

passaggio filtrato sulla piazza. 

L’impianto planimetrico dispone un volume centrale, portica-

to, con due altri volumi ortogonali che definiscono una corte 

passante centrale. Nelle due ali sono disposti gli ambienti 

dedicati ai diversi sessi, a sinistra la sezione maschile, dove 

è anche la palestra, e a destra la sezione femminile. 

Questo edificio risulta in antitesi, per impianto e per linguag-

gio, rispetto alle altre due architetture che si affacciano sulla 

Piazza del Littorio.

Il corpo di testa non è altro che un portale di accesso allo 

Stadio che permette alla piazza di espandersi, visivamente 

e fisicamente, anche nella corte creatasi tra l’edificio ed il 

campo sportivo facendovi partecipare quest’ultimo come ele-

mento di rilievo. Alcuni disegni preliminari svelano i differenti 

ruoli che l’edificio assume nella gestione dello spazio-piazza 

in relazione soprattutto al difficile innesto, poi risolto in ma-

niera elegantemente pulita, con il Viale dell’Impero. 

L’impostazione planimetrica poi realizzata presenta un siste-

ma distributivo continuo rivolto verso la corte, a forma di por-

ticato, e parallelamente ad esso un distributivo interno che 

serve gli ambienti ai vari piani. Gli accessi principali sono 

rivolti alla piazza e risultano raggiungibili mediante una scali-

nata che permette di arrivare in quota al livello interno, men-

tre l’accesso alla palestra è laterale e indipendente. 

La scala gerarchica impostata sulla Piazza del Littorio non 

permette all’edificio di alzarsi più di un piano, senza presen-

tare dislivelli o differenziazioni volumetriche valide per gli altri 

edifici ma, al contrario, mantenendo costante il piano mas-

simo di tutti i corpi di fabbrica esattamente al limite per non 

permettere di percepire la visione del profilo costruito dello 

stadio retrostante, ma solamente l’ingresso centrale monu-

mentale.

La scelta volumetrica di non realizzare un volume compatto 

fa parte di una logica superiore al singolo edificio, piuttosto 

orientata a sviluppare con pieni e vuoti un gioco di permea-

bilità che compiutamente definiscono il tema della piazza di 

testa al grande sistema del viale attrezzato. 

Riccardo Renzi
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Gherardo Bosio, Progetto edificio G.L.A., 1939/40. Foto d’epoca del disegno originale

Gherardo Bosio, Progetto edificio G.L.A., 1939/40. Lapis e grafite su lucido
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Edificio G.L.A. in costruzione, 1939/40. Foto d’epoca

Edificio G.L.A. in costruzione, 1939/40. Foto d’epoca
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